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SEZTONE DI TORINO

Gita ttrtistica Becchi-Ctez-Camino. -
z Giugno r929.

L'importanza della mani{estazione, il nu'
mero dei partecipanti (6o circa) e la riu-
scita della Gita meriterebbero una buona
relazior:e particolareggtata, ma se ai sigi4.

Direttori cli Gita va datc encomio per l'cr-
ganizzazrolre rrrinuziosa, non altrettanto si
può fare per Ia solerzia a rerligere sia un pur
breve e serlplice rapporto, quantunque ia
Rivista abbia a lungo atteso l'esito r1elle

più petulanti sollecitazioni.
Signori in questione, almeno non criti-

caste i rit:rrdi di questo nostro lavoro !...

Dunqrie, da informazioni avute risulta che

la carovana partita con due torpedoni dalla
SeCe in Corso Oporto, raggintse veloce-
mente i Becchi di Castelnuovo; prima tapp-'r.

per la visita della Casa de1 Beato Don
Bosco e per 1a S. Messa ne11a Chiesa Ce1

luogo dedicata a S. Maria AusiLiatrice' La
seconcla tappa porta la comitiva dai Becchi
a Crea; un pò di ritardo per girrngervi serve

da aperitivo come se la matt'.rtina corsa

per i col1i astigiani non fosse strtzzicante
sufficiente. Si dice che a tavoia l'affiata-
mento non ma-ncasse tant'è clie delle 4
ore passate a Crea una metà fu dedicata al
pranzo e I'altrt a visitrre il Santuario e le
Cappelle. AIle r6 terza corsa vers,r Camino.
E qui si che sarebbe bene aver potuto de-

scrivere un pò la magniflceuza di quel Ca-

stello, ad uso e consumo dei rimasti in

città, non foss'altro che per far loro invidia...
L'ultima volta che i.., turisti salirono in

macchina fu alle r8,3o per prendere la
strada del ritorno che per Trino e Chivasso
richiese z ore di corsa fra polvere e afa.

e. g. /n.

XVII gita sociale - Totte d'Ovatéa
(m. 3o7o) - 7 Ltglio r9zg.

Anche questa gita ha raccolto poche
iscrizioni,tsolo in parte spiegabili col brutto
tempo dei giorni precedenti. Mentre l'auto-
mobile ci porta nella tarda sera del sabato
su per la strada di Balme il verto flschia
impetuoso e fa piegare paurosanente le
cime degli alberi profilantisi stranamente sul
cielo stellato.

E la tempesta di vento infuria btlta la
rotte e par voglia squassare la casa che ci
ricovera. ilta al mattito, un po' sul tardi a
dire il vero, esso si placa e lascia'padrone
assol'.rto del cielo il bel sole di luglio. Svelti
scendiamo alla Chiesa parrocchiale ove il
rostro Tecl. Don Cagnavallino rlice per noi
1;. S. X{essa e poi ci inerpiciriamo su pel Val-
lore del Paschiet fino al bellissimo lago

omoilimo, e poi al Lago Verde, vicino a un-a

piccola freschissima fonte facciamo il primo
a1t. Poi su per la parete Nord, seguendo la
via Hatz-Ferreri, fino alla vetta. Difficoltà
ness'r1na; una gita di alto interesse alpini-
stico e panorama splendido sulle Alpi de1la

VaIIe di Lanzo e de1l'Orco.
Sulla vetta ci raggiungono gli amici Co-
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metto, Delmastro, Beltramo che hanno com-
piuto I'ascensione per la parete Nord fino
a raggiungere la cresta Est al colletto fra
le punte orientale e centrale, proseguendo
poi per la cresta Est,

Poi scendiamo a valle; il cielo che si era
per un istaqte minacciosamente oscurato
è di nuovo completamente sereno come se-

reno è il nostro spirito dopo la bella giornata.

Cenr.o Por,.

XWII gita sociale - Roeciamelone
(m.SSSZ) - r4 Luglio r9zg.

Era nostro desiderio poter pernottare nel
nostro rifugio S. Maria e lassù ai piedi della
Vergine Regita delle Alpi ascoltare la
S. Messa,

Purtroppo invece per un complesso di
circostanze taie progetto dovette essere ri-
mandato all'anno venturo. Per questo i 3z
partecipanti ìlovettero pernottare al Rifu-
gio Fons c1'Rumour raggiurrto sotto scrosci
di pioggia tutt'altro che piacevoli. Ma I'al-
legria ed il buon umore regnarono sovrani;
rimedio insuperabile per riscaldare e asciu-
gare i corpi irtlrizziti e i vestiti bagnati.
Al mattino la S. Messa fu celebrata in quella
piccola capanna dal Rev. Don Cagnaval-
lino poi ci avviammo risolutamente verso
la vetta; nella notte un buon vento ha di-

N.-O. raggiungiamo senza difficoltà. Ia vetta
dove ci riuniamo un momento nella Cap-
pella a pregare il Signore per noi ed i nostri
cari.

Una visita al nostro Rifugio in attesa che
la nebbia sopravvenuta ci permetta d'osser-
vare il vastissimo panorama sull'ampia
valle ai nostri piedi; poi la discesa er1 il
ritorno per la stessa via fino alla città ed

;- raciato le nuvole ed ora il cielo è terso etl
I il sole vi brilla invitante,
l- Saliamo al colle della Resta e pel ghiac-

ciaio del Rocciamelone e le roccie della cre:ta

GIC'\AM.I(ONTÀCt.'l
AM TA. DI .VITA. ALFO.IA

IX gita sociale - Punta Ciamarclla
(m. 3667) - 

2t Lttgho rg2g.

Alle 16 lasciato Toriao su di un ca.pace
torpedone siamo al Pian della Mussa alle 19.

Il Rifugio Gastaldi è raggiunto alle z3,ro
dopo un breve acceleramento flnale pe r la
leggera pioggia che già. voleva infastidirci.
La S. Messa venne celebrata alle 3,3o nel
mentre in cui arrivava la seconda comitiva
partita da Tonno aIIe rg,3o ed obbligata
ad una sosta fuori programma a Rocca
Venoni per l'inclemenza del tempo. Ora
però il tempo si è rimesso e Brezzi utita-
mente aila Guida Vulpot, precede la colonna
compatta di z8 gitanti che pittorescamelte
snodantesi in lunga fila raggiunge la se-
raccata del ghì.acciaio della Ciamarella ove,
dopo una breve sosta, irr cordata inizia la
salita verso la vetta che è raggiunta alle ore
ro,3o. La permanenza non potè prolungarsi
perchè il tempo rifattosi minaccioso ci co-
strinse al ritorno non risparmiandoci tut-
tavia una breve lavata per riasciugarci poco
tlopo con un pallido sole.

Con tutto ciò l'allegria non venne meno
ed il ritorno a Torino venne caratterrzza.to
da animate discussioni intercalate c1a acute
e possenti stonature.

Pro Rosso.

SEZTONE DI IVREA

III gita sociale - Monte Mats (m. e6oo;
* 16 Giugno rgzg.

Partiamo all'alba da Ivrea, e, su un veloce
torpedone raggiungiamo Oropa, ove sen-
tiamo la S. Messa, celebrata dal rrostro
Prof. Don Borra. Bellissinro esempio: un
gmppetto di signorine si accosta alla Nlensa
Eucaristica. Alle sette la comitiva si snoda
lentamente lungo la mulattiera che porta
al lago Mucrone; una pri.ma sosta per cola-
zione, quindi per il Colle del Monte Rosso,
seguendo il facile sentiero raggiungiamo
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I al lavoro.L{
Cenr.o Por..



GIC'VANE'/:lONTACNA.
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la vetta in perfetto orario. Soddisfazione
generale, malgrado la persistente nebbia che
ci proibisce il panorama. La discesa diede
occasione a divertenti battaglie a palle di
neve, alternate con innumerevoli spuntini,
suffi.cienti appena a saziare il formidabile
appetito dei gitanti.

Il ritorno ad Ivrea fu allietato (?) da una
potente cantoria, agli ordini dell'ottimo
Bayba Gianni,.

Partecipanti ventidue, fra cui nove signo-
rine; direttori di gita Prof. Don Borra, rag.
Gianni, Ri.ohehni,, Emilio Pavalo.

ep.

SEZTONE DI PINEROLO

IX gita sociale - Panta Ctistalliera
(m. z89r) 

- 
8 Settembre rg2g.

Anche questa bella montagna che erge il
suo ardito profilo nel gruppo del Rocciavrè,
ci trovò riuniti in nllmero discreto,sulla sua
vetta per godere una delle ultime volte in
questo scorcio di stagione le recondite bel-
lezze clre la montagna sa prodigare con
tanta abbondanza an suoi veri amanti.

Lasciato Villaretto verso le 4,3o, dopo di
aver assistito alla S, Messa, puntiamo di-
rettamente alla volta delie bergerie Selle-
ries (m. zo35) che raggiungiamo dopo circa
z,3o di cammino. Di lì, dopo di aver scaval-
cato un insignificante dosso erboso, ci por-
tiamo successivamente a1 L. de1 Lau e al L.
clella Manica (m. 2365). Qui l'ambiente è pro-
fondamente suggestivo: la Cristalliera spicca
di fronte in tutta la sua imponenza di, magni-
fica cima piramidale, rispecchiando le sue
ele3anti lorme nelle limpide acque del Lago.
Dopo un po' di discussione sulla via cla se-
guire ci decidiamo per il versante che si pre-
senta anche a noi come la via più ovvia ed

auche più interessante. Dopo di aver supe-
rato una lunga distesa di detriti ci portiamo
all'imbocco di un canale richiedente molta

attenzione per la caduta di pietre, il quale
dopo non lievi sforzi ci porta ad uno stretto
intaglio c1i dove in breve la vetta è raggiunta.
Il panorama è magniflco; I'occhio può libe-
ramente spaziare su di un oizzonte vastis-
simo: le Alpi delflnesi, gli alti monti delle
valli della Dora e del Chisone, il Gran Pa-
radiso costituiscono un palcoscenico mera-
viglioso. L'ora tarda ci avverte che è tempo
di partire ed allora dopo un ultimo sguardo
infiliamo la cresta diretti al Colletto (m. 276\
fra la P. Cristalliera e la P. Malanotte. Di
1ì per pendii detritici ritorniamo al L. della
Manica, dove allegramente vien consumato
il pranzo.

Verso le quattro rientriamo a Villaretto
per attendere l'automobile che ci deve re-
stituire a Pinerolo, sempre più entusiasti
delle pure soddisfazioni che solo il sano
amore per il monte può dare.

Ulassnro BoBr,r.a.
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